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Dichiarazioni del sindaco Domani la giunta 
«L'ordinanza pari-dispari Si deve decidere 
era congelata se e quando 
nessuno l'ha mai bocciata» alternare la circolazione 

InodiPri.PsiePci 
«È più efficace 
chiudere il centrò stòrico 
al traffico privato» 

Giubilo rilancia il toto-targhe 
Un mese fa gli è andata male. Ora il sindaco Giubi
lo ci riprova. Domani ripresenterà in giunta l'ordi
nanza che istituisce le targhe alterne nel centro 
storico per il periodo natalizio. Le reazioni non si 
sono fatte aspettare. I primi «no» al provvedimento 
vengono da comunisti e socialisti e dall'assessore 
anziano, Saverio Coltura. Più possibilista sembra 
invece l'assessore al traffico, Gabriele Mori. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M Forse è solo una ripicca 
nei confronti del presidente 
della Regione che ha propo
sto la chiusura del centro sto
rico alle auto private fino a 
Natale. O forse e la mancanza 
di altre idee per fronteggiare 
l'emergenza traffico durante 
le feste. La sostanza, però, 
non cambia: il sindaco ha de
ciso di rispolverare l'ordinan
za sulle targhe alterne boccia
ta (ma Giubilo preferisce defi
nirla «congelala») un mese fa. 
Domani la proporrà alla giun
ta, forte di una richiesta degli 
assessori Robinio Costi e Cor
rado Bernardo, che hanno 
chiesto di riprendere la di' 

scussione su traffico e targhe 
- dice il sindaco - «da dove sì 
era interrotta*. 

Inizialmente, quello delle 
targhe alterne avrebbe dovuto 
essere un esperimento della 
durata di alcuni mesi, addirit
tura di un paio d'anni, esteso a 
tutta l'area all'interno del 
Grande raccordo anulare. 
L'opposizione crescente den
tro e fuori la giunta e nella cit
tà l'aveva smontato pezzo per 
pezzo, trasformandolo alla fi* 
ne in un provvedimento nata
lizio d'emergenza: nove giorni 
(da) 13 al 23 dicembre, ma 
con esclusione di sabato 17 e 
domenica 18), con un orario 

molto ridotto (dalle 7 alle 12 e 
dalle 15 alle 19) e solo nel 
centro storico, l'attuale «fa
scia blu» più alcuni quartieri 
come Monti. 

Domani, quindi, si ripartirà 
da questa proposta. E si ripar
tirà, presumibilmente, dalle 
stesse posizioni di un mese, fa, 
o quasi, Più morbido, o forse 
rassegnato, sembra l'atteggia
mento dell'assessóre, al Traffi
co, Gabriele Mori, che pur di
chiarandosi contrariò «in linea 
di principio» alle targhe alter
ne ha affermato ieri che -Ve-
mergenza-Natate richiede un 
intervento molto particolare, 
che non è indicativo dèlie 
scelte dell'amministrazione 
comunale». 

Di tutt'altro segno le posi
zioni dell'assessore anziano, 
Saverio Coltura, che non par
teciperà all'incontro promos
so da Giubilo per «convertire» 
lui e il vicesindaco Pierluigi 
Severi, e dei socialisti. «Dopo 
le polemiche che hanno rag
giunto anche toni esasperati 
io scorso mese di novembre -

. afferma il segretario romano 
del Psi, Sandro Natalini -sem

brava che la questione delle 
targhe alterne fosse stata defi
nitivamente archiviata. Sareb
be pertanto illogico, dòpo che 
la quasi totalità delle forze po
litiche e della cittadinanza si è 
pronunciata contro tale prov
vedimento, riproporlo sic et 
sìmpliciter, non tenendo in 
debito conto il dibàttito che 
sulla questione si è sviluppato 
nella città e ira le forze politi
che». La strada giusta, secon
do Natalini, è invece quella 
della chiusura «graduale e in 
precise fasce orarie» del cen
tro storico. 

Una posizione non lontana 
da quella dei comunisti: «Sia
mo sempre convinti • afferma 
il consigliere comunale Luigi 
Panatta • che le targhe alterne 
siano al tempo stesso discri
minatorie e inefficaci. E inten
diamo continuare a sostenere 
la nostra proposta di chiusura 
del cèntro storico all'interno 
delle Mura Aureliane dalle 7 
alle 22, purché accompagnata 
da altre misure indispensabili, 
dall'istituzione di altre due li
nee di bus navetta al divieto di 

sosta in centro per i bus turi
stici e soprattutto a un ade
guato potenziamento del tra
sporto pubblicò», E proprio di 
questo si è parlato ieri in un 
incontro tra il Pei e il presi
dente dell'Atac, Renzo Eligio 
Filippi, che ha accolto (ma 
senza prendere alcun impe
gno) questa richiesta, mentre 
si è impegnato a sostenere in. 
consiglio d'amministrazione 
dell'azienda, lunedì prossimo, 
un'altra delle proposte dei co
munisti, quella dì distribuire in 
tutti 14.500 putiti vendita con
venzionati con l'Atac il Boa, 
l'introvabile bigliétto orario 
che con mille lire consente di 
viaggiare su bus e tram dalle 5 
alle 14 o dalle 14 a line servi
zio. 

Questa mattina, intanto, i 
presidenti della Regione, Bru
no Landi, e della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, do
vrebbero finalménte incon
trarsi con Giubilo, che sabato, 
indispettito per la lettera che 
Landi gli aveva mandato, ave
va fatto saltare la riunione. In 
pratica, targhe alterne contro 
chiusura del centro. Chi vìn
cerà? 

A tutto gas verso il caos di Natale Poca gente per i bus-navetta 

• • Controllori Atac per sor
vegliare le corsie riservate? 
Non se ne fa nulla. Parcheggi 
di scambio e bus navetta? Per 
ora, non li usa nessuno. Par
chimetri? Se ne riparla a gen
naio, È la disfatta di Natale, 
allèqViàl^sta a n d a r ^ f r t W * 
tro a tutto gas la giunta capito
lina, che si sta lasciando sgre
tolare tra le mani il poco che 
ha latto per (rameggiare l'e-
mergenza-traffico. 

Controllori. Avrebbero do
vuto entrare in servizio nei 
prossimi giorni, subito dopo 
un breve corso d'addestra
mento presso la scuola dei vi

gili urbani. Ma alla scuola, in 
via Tuscolana, non si sono fat
ti vedere. Secondo l'azienda, i 
controllori rifiuterebbero il 
nuovo incarico perché, non 
potendo dare direttamente le 
multe, sarebbero costretti a 
fare una semplice segnalazio
ne ai vigili, che - a loro dire -
non avrebbe alcun valore le
gale. Proprio questa - sosten
gono - fa la causa del falli
mento dell'esperimento ten
tato nel 1986. Secondo l'a
zienda, lo scorso 18 ottobre 
l'assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celestre Angrisani, ave
va invece assicurato al consi

glio d'amministrazione e n e i 
controllori sarebbero stati 
muniti di un patentino che li 
avrebbe abilitati a elevare 
contravvenzioni. «A questo 
punto - dicono all'Atac - non 
se ne parla più». Secca la re
plica di Angrisani: «Il mecca
nismo studiato - afferma - ga
rantiva la certezza che la se
gnalazione sarebbe diventata 
effettivamente una multa, uti
lizzando un apposito gruppo 
di vigili che avrebbe provve
duto alla stesura dei verbali. 
Sono molto rammaricato -
conclude Angrisani - che 
questa iniziativa non sia parti

ta, in quanto rientrava in un 
disegno di collaborazione tra 
il corpo dei vigili urbani e il 
volontariato, uno strumento 
per rendere partecipe e co
sciente un numero crescente 
di cittadini». 

Parcheggi di scambio e 
boa navetta. Sono entrati in 
funzione dal primo dicembre. 
Quattro parcheggi (piazza dei 
Navigatori, via Gregorio VII, 
Flaminio e Arco di Traverti
no), tre linee di bus che porta
no, rispettivamente, a piazza 
San Silvestro, piazza Venezia 
e piazza Augusto Imperatore. 
Il parcheggio dell'Arco di Tra

vertino è invece collegato con 
la linea A della metropolitana 
Il bilancio dei pnmi quattro 
giorni di attività é a dir poco 
sconfortante secondo l'Aci, 
che gestisce il servizio, in 
piazza dei Navigatori il primo 
giorno hanno sostato jn tutto 
30 auto. Nei primi quattro 
giorni le auto che hanno utiliz
zato i quattro parcheggi sono 
state complessivamente 
1 500 Responsabilità del Co
mune - ha ammesso l'asses
sore Mon - che non ha pub
blicizzato adeguatamente l'i
niziativa Ma responsabilità 
anche * ha sottolineato il pre

sidente dell'Aci, Nicola Culru-
fo, che ha chiesto al Comune 
una maggiore vigilanza contro 
«sosta selvaggia» - degli auto
mobilisti, che preferiscono 
fermarsi in seconda e terza fi
la o sui marciapiedi piuttosto 
che pagare mille lire com
prensive di parcheggio e an
data e ritorno in centro con il 
bus. Mon, comunque, ha an
nunciato che intende mante
nere parcheggi e navette an
che dopo Natale. 

Parchimetri. Il contratto 
coq ' e aziende che colloche
ranno e gestiranno i parchi
metri in alcune strade com

merciali è stato fumato solo 
ieri. I pnmi apparecchi, quin
di, non verranno installati, se 
va tutto bene, pnma dell'inizio 
di gennaio. 

Carico e scarico merci La 
nuova disciplina doveva en
trare in vigore il 1* dicembre. 
Il sindaco invece firmerà solo 
domani l'ordinanza che con
sente carico e scanco solo 
dalle 21 alle 8 per i camion 
sopra i 35 quintali, e dalle 15 
alle 17 per quelli più piccoli e 
i furgoni Ma ci saranno pro
babilmente eccezioni per al
cuni generi deperibili come 
pane, latte ecc UPStì 

Marco Aurelio 
non tornerà 
in Campidoglio 
Anni di analisi e di delicatilavori di restauro. Una 
spesa di 600 milioni. La statua equestre di Marco 
Aurelio ha recuperato parte del suo splendore ma 
non potrà tornare all'aria aperta. L'inquinamento e 
gli agenti atmosferici la danneggerebbero di nuo
vo. Il ministero dei Beni culturali, la Sovrintenden
za e il Comune di Roma dovranno decidere ora 
quale sarà la sua futura sede. 

MARINA MASTROLUCA 

nmj Otto anni di lavoro, 600 
milioni di spesa, un delicato 
restauro che ha riparato i dan
ni provocati dal tempo. Il Mar
co Aurelio, simbolo dì Roma, 
non tornerà però a sfoggiare il 
suo nuovo look nella piazza 
del Campidoglio. Nonostante 
il trattamento a cui è stato sot
toposto, rimane «struttural
mente fragile». Non è in gra
do, cioè, di resistere all'attac
co degli agenti atmosferici e 
all'inquinamento che avvele
na la città. È stato questo il 
responso consegnato dall'Isti
tuto del restauro al ministero 
dei Beni culturali, al Comune 
e alla Sovrintendenza, che do
vranno decidere ora la futura 
destinazione dell'opera. 

Ieri intanto, il Marco Aure
lio è stato presentato alla «Mo
stra dei bronzi restaurati», che 
insieme al congresso interna
zionale di «Memorabilia» ha 
inaugurato la settimana dei 
beni culturali. Michele D'Elia 
e Alessandra Melucco, diret
tori del restauro, hanno sotto
lineato che l'esposizione della 
statua all'aperto equivarrebbe 
a sottoporla per almeno 90 
giorni all'anno a «picchi;di 
corrosione»» dieci volte supe
riori al normale. 

La valutazione del danno; è 
stata fatta grazie ad un'appa
recchiatura messa a punto 

dall'Istituto per il restauro. Lo 
stesso istituto, in collabora
zione con la Sélénia, sta ari-
che lavorando ad una ricerca, 
finora senza esiti certi, per 
l'individuazione di uh «protet
tivo» chimico capace di limita
re gli effetti negativi dell'espo
sizione all'aria aperta della 
statua equestre, consentendo 
la sua permanenza all'esterno 
per 25-30 anni. Oltre che con 
i rischi legati alla corrosione, il 
Marco Aurelio deve fare i con
ti anche con i difetti di «nasci
ta»: imperfezioni della fusio
ne, buchi, saldature instabili e 
fessure che dovrebbero esse
re sigillate per evitare perico
lose infiltrazioni d'acqua, nel 
caso di un suo ritomo sul pie
distallo del Campidoglio. 

Il restauro, gli studi e le ana
lisi che lo hanno preceduto 
sono stati finanziati dalla Ras, 
che ha coperto anche le spese 
per la realizzazione di una co
pia, ricavabile da uri' calco 
dell'originale. Tempi previsti: 
quattro mesi, compresa la co
latura del bronzo. «A me le 
copie piacciono poco - ha 
detto però il ministro Bono 
Panino, riferendosi all'ipotesi 
di collocare al Campidoglio 
un «sostituto» di Marco Aure
lio -. Faremo una scelta medi
tata». Ma Giubilo rivendica il 
diritto del Comune a decidere 
la sede migliore. 

«Firpo fa soltanto 
chiacchiere da salotto» 
nmj Gli strali di Firpo, nella 
sua filippica contro «l'essere 
romani», hanno scatenato una 
vera e propna «guerra delle 
reazioni». Tutte ovviamente a 
difesa della capitale «Ci sono 
tanti modi per lasciare le cose 
come stanno - ha affermato 
l'ex sindaco comunista di Ro
ma, Ugo Vetere -, uno è quel
lo di sollevare un polverone 
composto di tutto e di nien
te» Così Vetere ha gettato ac
qua sul fuoco, per nportare ai 
problemi veri di questa città 
Ma nella sarabanda della po
lemica sono intervenuti anche 
la federazione romana del 
partito liberale, il deputato re
pubblicano Mauro butto, col
lega del professor Firpo, e l'o
norevole Elio Mensurati, de

mocristiano. 
COSK con garbo, Dutto ha 

dato delOassenteista» al suo 
collega. «Sé l'onorévole Firpo 
ha conoscenza di Roma come 
dell'attività parlamentare, le 
sue considerazioni sono certo 
basate su una scarsissima fre
quentazione» ha replicato 
Dutto agli attacchi contro la 
capitale. Ma il repubblicano è 
andato oltre,, affrontando se
riamente ì mali della città. 
«Roma ha grandissimi proble
mi - ha affermato butto - pri
mo fra tutti quello di una rap
presentanza politica meno at
tenta alla dimensione nazio
nale della capitale, che alla 
gestione di piccoli interessi 
amministrativi e di partito». 
Ma, concludendo la replica a 
Firpo, l'onorevole repubblica

no non gli ha risparmiato un 
finale al veleno. «Chi non si 
impegna per identificare le re
sponsabilità e i nomi e spara a 
zero su un'intera città - ha 
detto - fa solamente chiac
chiere per salotti estetizzanti, 
tanto ben arredati quanto su
perficiali». 

L'onorevole Mensurati, de
putatole; ha avviato i contatti 
per promuovere al Senato il 
ripristino dello stanziamento 
di 250 miliardi previsti per fer
mare il degradò dei monu
menti capitolini, e decurtati a 
150. Anche i liberali, citando 
l'arguzia di Ennio- Flaviano, 
hanno affermato che «i roma
ni sono tolleranti e che la sor
tita di Firpo denota solo la fru
strazione del suo autore». 

D S.Po. 

Il magistrato Lombardi scuote il convegno capitolino su «Grandi opere e sicurezza» 

Il pretore contro i subappalti 
«Cosi passano le tangenti» 

ROBERTO ORESSI 

n * «I subappalti sono la ra
gione prima dell'insicurezza 
sul lavoro, l'anticamera del 
potere mafioso e delle tan
genti. La sicurezza sul lavoro è 
un diritto assoluto, unica ga
ranzia è la prevenzione. Quan
do interviene il magistrato 
vuol dire che le cose vanno 
già male. Il controllo territo
riale (Usi. ispettori) non fun
ziona. Il sindacato spesso tace 
o comunque non nesce a in
tervenire. E inconcepibile che 
le Usi e tutti gli altri non si 
attivino autonomamente, pri
ma dell'intervento del magi
strato». 

L'intervento del pretore Vit

torio Lombardi, della IV se
zione penale, ha scosso il 
convegno promosso dal Co
mune su «Grandi opere e sicu
rezza», avviato sur binario di 
una vetrina delle buone inten
zioni. 

L'intervento di Vittorio 
Lombardi ha latto piazza puli
ta dell'esercito delle «scusan
ti» per un sistema che produce 
insicurezza e infortuni nei 
cantieri. La legislazione è vec
chia? «È possibile, ma le mag
giori critiche vengono da chi 
non vuole applicarla». I con
trolli? «Il lavoro delle Usi è lar
gamente insufficiente. Dai 

tecnici della V ripartizione 
(Lavori pubblici) non ci è arri
vata mai una segnalazione, 
eppure sono pubblici ufficia
li». Il sindacato? «Schiacciato 
dalle difficoltà per l'occupa
zione e espulso dai cantieri si 
barcamena»: Gli impreriditori? 
•Ci sono ditte che lottano per 
l'oligopolio degli appalti sen
za avere dipèndenti». I subap
palti? «Sono la tangente tipica. 
Il supporto più valido del po
tere mafioso, che non c'è solo 
in Sicilia... Per una stessa ope
ra ce ne sono anche quattro, 
cinque, sei...». 

Non solo un elenco di «bac
chettate». La strada che indica 
il pretore è quella del control

lo preventivo degli appalti, la 
necessità di programmare la 
sicurezza, di considerarla in 
ogni passaggio dell'organizza
zione del lavoro, in ogni atti
mo del processo produttivo. 

Proposte simili vengono 
anche dal sindacato. «Siamo 
in difficoltà nei cantieri - dice 
Claudio Minelli - perché c'è 
tanto lavóro nero. Spesso vin
ce il ricatto. A Roma poi le 
imprese edili hanno in media 
quattro dipendenti. La fram
mentazione impedisce la rap
presentanza sindacale, sono 
norme da rivedere». Il sinda
cato chiede che l'obbligo dei 
piani di sicurezza sìa inserito 
nei capitolati d'appalto e che 

siano istituiti i delegati sinda
cali per il controllo sull'appli
cazione delle norme antinfor-
tuni. 

Per l'amministrazione l'as
sessore ai lavori pubblici Mas
simo Palombi ha promesso 
che dal primo gennaio gli ap
palti conterranno condizioni 
più fòrti per là sicurezza sul 
lavoro, regole più rigide sui 
subappalti, maggiori controlli. 

Il gruppo comunista ha ac
cusato ii sindaco Pietro Giubi
lo di aver organizzato jl con
vegno senza coinvolgere il 
consìglio comunale e traden
do tra l'altro l'impegno assun
to di convocare prima la com
missione lavori pubblici. 

Pochi 
disagi 
per lo sciopero 
Acotral 

Sono stati minori del previsto i disagi provocati ieri dall'en
nesimo scioperò dei delegati di base Acotral. La protesta, 
che si trascina ormai da oltre un mese, .questa volta ha 
fatto registrare il massimo delle adesioni soltanto nel quat
tro depositi «roccaforte». Nei terminal di Monterotondo, 
Palombara, Tivoli e Portonaccio, infatti, le adesioni sono 
state del 100%, mentre le adesioni allo scioperò sono state 
scarse nei depositi di Velletri e Collelerro. Anche nel restò 
della regione le adesioni all'agitazione sono state contenu
te. La punta massima si è registrata a Fresinone, con il 
63%, mentre negli altri terminal raramente è stato superato 
il 50% .Secondo la Filt-Cgil molti lavoratori lavoratori non 
hanno aderito allo sciopero per la disponibilità mostrata 
dal sindacato. 

Inaugurata 
stamattina 
all'Eur 
«Natale oggi» 

Parte «Natale oggi*. Stamat
tina alle 10 sarà inaugurata 
dal sindaco Giubilo la 2fr 
edizione della mostra alla 
Fiera di Roma. «Natale og
gi» quest'anno ospita 27 
paesi stranieri e 350 esposi-

• ^ ^ - ^ ^ ^ " • » * ^ ^ ^ ™ tori in rappresentanza di 
2 800 ditte. Saranno in mostra tutti i possibili regali di 
Natale e i prodotti tipici dell'artigianato nazionale ed este
ro, In questa edizione particolare cura è dedicata alle 
iniziative socio-culturali, allo sport, alla fotografia, all'in
formatica, alla musica e al turismo. La mostra resterà aper
ta fino al 18 dicembre. Nei giorni feriali sarà'aperta dàlie 
15 alle 22, di sabato e nei festivi dalle 10 alle 22. 

È nato il computer per cie
chi. E stato presentato da 
una ditta specializzata di 
Verona, la Api, e funziona 
grazie ad un sintetizzatore 
vocale in grado di indicare, 
tasto dopo tasto, il pulsante 

^ ^ ^ ^ • ™ , " p , > — ™ ^ ^ ^ ™ scelto. Il computer, che è 
dentro una còmoda «24 ore» funziona anche con i floppy 
disk e può leggère libri, giornali e qualsiasi cosa program
mata. Attualmente è in prova presso l'Unione italiana cie
chi e; se il risultato sarà soddisfacente, ne verrà richiesta la 
dotazióne presso le Usi. 

Presentato 
a Roma 
computer 
per ciechi 

Una gabbia 
dì plexiglas 
per fontana 
diTrevi 

La fontana della «Dolce vi
ta» si nfa il look. Abbrutita 
dai gas di scanco, per la 
fontana di Trevi è armato il 
momento delle pulizie. Ma, 
per permettere a migliaia di turisti di continuare ad ammi
rarla, è stata circondata da una lunghissima lastra di plexi
glas (nella foto). Un'ammirazione «trasparente* che ha un 
solo-handicap Come si potrà gettare la monetina nella 
lontana voltandogli le spalle? 

*- >' * i ir\ 
Cfcch l t tO Cicchitto contro la De. Ad 
*i T 7 k : « - ^ u n convegno della sinistra 
SI SCniera socialista, l'ex parlamenta* 
c o n t r o r e socialista ha detto che 
wiii- v n e | p s | d f i v e c o n t i n U w e ^J 
13 VC esistere la tematica dell'ai-

tentativi alla De «Il N de* 
• « - ^ ^ — • » » • ^ ^ — m ve sviluppare nella sinistra, 
in pnmo luogo con il Pei, un confronto per definire ì 
termini possibili di una grande forza riformista nel paese». 
Soffermandosi sul problema della giunta capitolina. Cic
chino ha detto che «essa non e affatto all'altezza della 
situazione e dimostra la necessità che il Psì si prepari a 
lanciare, nelle prossime elezioni, l'ipotesi di un sindaco 
socialista» 

Rapinano 
i soldi 
della vendita 
dei giornali 

E nato 
«Erasmus» 
per studenti 
comunitari 

Stava facendo il suo solito 
giro per riscuotere i soldi 
della vendita dei giornali 
nelle edicole, quando due 
uomini con un casco da 
motociclista e due coltelli 
in mano gli hanno rapinato 
l'incasso della giornata. 

Luigi Caporuscio, 41 anni, dipendente della società «Eagle 
press», aveva appena intascato ì soldi all'edìcola dì via 
Assisi, ma i due rapinatori gli hanno portato via un milione 
e eOOmila lire. 

È nato «Erasmus», Un pro
getto di tutte le università 
della Comunità europea 
che permette àgli studenti 
dì trascorrere periodi di stu
dio, pienamente ricono-
sciuti, in un paese della Co-

.• • munita diverso da quello in 
cui vivono. Il termine per la presentazione delle domande 
è il 20 dicembre. I moduli per le domande sì trovano in 
distribuzione presso l'ufficio economato. 

MAURIZIO FORTUNA 

La neoassociazione precisa 
«Roma intorno» 
«Non siamo affiliati 
a nessun partito» 
• • «Non siamo affiliati a 
nessun partito politico.. Chia
mata in causa da alcuni servìzi 
giornalistici, l'associazione 
•Roma Intórno», la federazio
ne dei Comitati di quartiere, 
consorzi, associazioni socio
culturali e sportive della peri
ferìa, nata da poche settimane 
ha voluto fare chiarezza. 

«Le strutture che hanno fir
mato l'appello,per la manife
stazione del 10 dicembre - si 
legge in un comunicato - han
no la loro legittimazione negli 
associati e nei cittadini che 
rappresentano. Per quésto re
spingiamo l'affermazione fat
ta da qualche giornale di una 
diretta affiliazione di "Roma 
Intorno" a questo o quel parti

to politlcON. 
Per la neonata associazione 

la manifestazione che sì terrà 
tra qualche giorno è solo l'inì
zio dell'attiviti di un'organiz
zazione federativa che ha la 
sua ragion d'essere proprio 
nelle singole strutture. «Le lì
nee di fondo della nostra bat
taglia sono la trasformazione 
e ìt recupero <(ell« citta, dalla 
peri ena ai vecchi quartieri e 
noni stpncl, al centro; una se
ria politica per il trasporto 
pubblico che privilegi la rotala 
e scoraggi l'uso del rnezzo pri
vato: la valorizzazione del-
) ambiente, prezioso valore 
cittadino e la creazione dei 
parchi urbani a cominciar* da 

auello dell Appia, Vero. Citte 
eìOabi, Valle dei Casaììl; 

l'Unità 
Martedì 

6 dicembre 1988 

illllllilIH 


